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Scheda: Famiglia e prostituzione  
 

Appunti da una conferenza del Punto Familia . Trascritto da Silvia Z. 
 

La statistica ci segnala che i clienti delle prostitute in Italia sono vari milioni. 

E’ presumibile che molte famiglie, consapevolmente o inconsapevolmente, siano sollecitate 
dall’esperienza di uno dei suoi membri.  

Viene spontaneo chiedersi: 

• In che modo influisce l’esperienza della prostituzione nel sistema relazionale famigliare? 

• Si tratta di uno stimolo equilibratore o destabilizzante? 

Il seminario ha come obiettivo l’approfondimento della complessità del fenomeno e l’indicazione 
d’implicazioni operative per gli operatori del settore. 

 

1) La storia di Parliamone Insieme” - p. Giordano Muraro o.p. - Punto Familia, docente di 
teologia morale 

Obiettivo del servizio: persuadere i clienti 

Iniziativa nata in consultorio, fidanzate, mogli, figli (perché effetti di ricorso a prostitute sono 
distruttivi sulla famiglia) 

Clienti: 

- frustrati in famiglia: uomini insoddisfatti del rapporto con moglie e famiglia 

- singles: evasione dalla loro situazione di singles, ma non vogliono fare famiglia 

- timidi: non hanno la capacità di creare un rapporto con una donna. S’innamorano della prostituta 

Si afferma che è il mestiere più antico del mondo: anche il furto, la rapina, ... eppure non ci si convive, 
ma si combatte. 

Il cliente è la sorgente della prostituzione. 

Non tutti i clienti sono contenti, c’è chi soffre per questa dipendenza. 

Azioni per disincentivare i clienti: oltre all’azione dell’intimidazione, esiste l’azione di “persuasione”. È 
importante agire sugli affetti dell’uomo. 

 

2) “La psicologia del cliente delle prostitute nel contesto della famiglia” - Jole Baldaro 
Verde - Presidente Federazione Italiana di Sessuologia Scientifica 

Sessuologa-medico. 

Eroticità (piacere condiviso): esiste e nasce tra un uomo ed una donna. 

Negli animali femmina, c’è solo quando la femmina è in calore, manda segnali a tutti i maschi, poi 
sceglie biologicamente (il più forte, quello che può garantire la continuità della specie). Non c’è 
sessualità quando la femmina è incinta e deve allevare i piccoli. 

Freud: i figli rappresentano il premio del rapporto sessuale per una donna. 

L’animale femmina, pare, non prova piacere, a parte la femmina del maiale (troia, da cui l’uso...). 

Cervello: I parte  istinti 

  II parte  affetti 

  III parte, corteccia cerebrale  sentimenti (che sono il dare significato alle cose che 
avvertiamo). 

Prostituzione nasce con agricoltura, 15.000 anni fa, quando il maschio umano, osservando gli animali 
domestici, capisce che i figli nascono dopo un periodo sempre uguale dai rapporti sessuali.  
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La donna, allora, non aveva un potere magico divino (nel 1930 nelle isole Trobriand si pensava ancora 
che la donna fosse capace di procreare da sola), ma è il maschio che ha il potere creativo. 

Devo essere sicuro che i figli sono miei (da qui nasce il controllo della donna), e viene scisso il piacere 
dalle donne che devono figliare (da qui le pratiche come l’infibulazione, e il mito della verginità - 
infibulazione mentale).  

La donna ha solo un breve passaggio da figlia a madre (nella luna di miele). 

La prostituzione nasce con l’agricoltura e con i mestieri (ecco perché si parla di mestiere). 

L’identità maschile ha una strada più complessa per definirsi (biologicamente e psicologicamente) 
rispetto alla donna. Donna ha le mestruazioni; il maschio sente di aver raggiunto la propria identità 
sessuale col primo rapporto sessuale. 

Il potere sessuale maschile è arrivato fino agli anni in cui è stata possibile la contraccezione. Inoltre le 
donne hanno raggiunto la libertà quando hanno avuto il permesso di poter lavorare (in Italia ancora 
negli anni 20 la moglie, per poter lavorare, doveva avere il permesso scritto del marito). Poi è 
cambiato il rapporto uomo/donna. 

Identità maschile si basa su: 

- potere sessuale 

- potere lavorativo 

- potere procreativo 

ma ora le donne competono in tutto, l’uomo è in crisi. 

Dal ‘68: 

- l’eroticità è lo specchio della coppia 

- l’identità sessuale è fatta di molti aspetti: biologico, psicologico, culturale 

- non puoi farlo quando vuoi, ma quando anche la donna con cui stai ha il piacere. 

Adesso in teoria vengono a mancare i presupposti della prostituzione, non dovrebbe esserci più 
prostituzione. 

Ma attrae il maschio con un’identità fragile o confusa. 

Libro in uscita di Jole Baldaro Verde: “Gli specchi dell’eros maschile” 

Avviene l’importazione di giovani donne dei paesi poveri su cui il maschio ha direttamente il potere. 
Molte donne che vengono importate per sposare degli italiani vengono picchiate, quasi tutti questi 
matrimoni falliscono. 

Alcune cause di ricorso a queste donne: 

- la compagne italiane attuali sono molto aggressive; 

- c’è la paura maschile di non essere potenti; 

- i maschi hanno paura delle loro compagne. 

Clienti: 

- identità fragile (prostituta serve per arrivare ad un’identità certa) 

- vogliono esercitare il potere maschile 

- hanno mogli con vecchia cultura 

- persone anziane 

- persone sole 

Chi chiede aiuto è già fuori. 

Importante fare nelle scuole un’educazione sessuale vera. 

Freud: anche la sessualità può essere sublimata. 

E cioè la sessualità ha valore, ma non è il valore più importante per la nostra identità. 
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3) La domanda di prostituzione: uno sguardo sociologico” - Franco Prina - Professore 
Associato di Sociologia della Devianza – Università di Torino 

Nel ’72-’73 La Stampa cercò, attraverso una campagnia di stampa, di liberare Torino dalle prostitute - 
immigrate dal sud d’Italia - (il relatore ai tempi ha fatto la tesi su questo evento). Termini utilizzati 
sono simili a quelli dei giornali di oggi. 

Libro consigliato: Luisa Leonini “Sesso in acquisto” ed Unicopli 1999 

Più che domandarci perché si va dalle prostitute, è bene interrogarci sul perché non si va (il desiderio 
è di tutti, quindi tutti siamo potenziali clienti): 

- motivi culturali, valoriali, ... 

- paura di essere beccati, ... 

Gli stimoli culturali diffusi definiscono chi è l’uomo normale ed i rapporti ideali, ma attualmente le 
devianze stanno diventando “normali”. 

Nella società postmoderna (detta anche moderna liquida): 

- l’uomo si realizza nel viaggio (Baumann): desidera sempre essere altrove, è qui ma è sempre 
anche un po’ altrove. Può partecipare alle esperienze dell’universo; 

- ideale dell’uomo flessibile: basta con le sicurezze. Non ha più senso che i legami siano stabili, 
hanno senso solo fino a quando sono interessanti, utili. L’altro lo posso comprare come un film; 
l’altro è degno di considerazione se è interessante, utile, sfruttabile;  

- perdita di riferimento a valori condivisi; 

- pluralismo di sistemi normativi di riferimento. 

Individuo ideale è: 

- libero 

- slegato dai vincoli 

- flessibile 

- autoreferenziale ed egoista (titolare di diritti); i doveri sono per i fessi 

- unico vincolo: essere consumatore (di sensazioni più che di beni, non ha più tempo tra espressione 
del desiderio e realizzazione, le sensazioni vanno rinnovate continuamente). 

Questo per le persone meno strutturate culturalmente. 

Ovviamente esistono nicchie e resistenze diverse. 

L’individuo è sempre più smarrito/incerto per la pluralizzazione delle appartenenze. 

La società della comunicazione cerca individui sempre più soli. 

Tu sei sempre più l’unico responsabile di ogni tuo fallimento; o sei fatto male, oppure hai scelto di fare 
male (teorie punitive). 

Ciò genera: 

- depressione 

- disagio psichico 

- ricerca di forme di automedicazione (hashish, psicofarmaci, prostitute) 

La corrente ti spinge: perché non si finisce dentro? 

 

4) “L’esperienza Parliamone insieme” - Losana - Psicologo, Equipe Punto Famiglia 

• Parliamone insieme è un servizio di ascolto e consulenza promosso dal Comune di Torino e affidato 
all’Associazione Punto Familia. 

• Parliamone Insieme è un servizio gratuito destinato ai clienti delle prostitute che sentono l’esigenza 
di riflettere sul proprio comportamento e di confrontarsi con psicologi e sessuologi. 

• Parliamone insieme è aperto anche alle mogli, ai figli e ai parenti che possono ricevere consigli utili 
per aiutare i familiari. 
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• Per accedere al Servizio occorre telefonare al numero 0114330388 dal lunedì al venerdì dalle 18.00 
alle 20.00 

• Il servizio è nato l’1/11/1999, sperimentazione fino al 1/7/2000, poi ripreso fine 2000-2001 -... 
2004 

 

Si sono rivolti al servizio  

Numero persone (la somma non fa 100%, quindi questi appunti sono incerti): 

 

 2000 2001 2002 2003  

(80 persone) 

Sposati 40% 51% 32% 43% 

Singles 45% 36% 32% 32% 

Mogli/conviventi 9% 4% 16% 21% 

Fidanzate 6% 6% 9% 1 persona 

 

Età 

 

 2000 2001 2003  

20-30 anni 30% 15% 15% 

30-40 anni 35% 48% 32% 

40-50 22% 12% 17% 

50-60 9% 15% 21% 

> 60 anni 4% 10% 15% 

Il problema è maggiormente percepito dagli adulti. 

I numeri dipendono anche dai periodi in cui si è fatta più pubblicità. 

Richieste da tutt’Italia. 

Scopo: non è curare i clienti, ma osservare il fenomeno della prostituzione e gli utenti. Poi, valutarlo 
(sotto il punto di vista sociologico, sessuologico, psicologico, morale). 

Motivi della chiamata: 

- preoccupazione per salute 

- come uscirne 

- inviati da mogli, ... perché scoperti 

- di loro intenzione 

- perché mogli di utenti 

 

Motivi di ricorso a prostituzione: 

- depressione 

- sensi di colpa 

- morte di un famigliare 

- mancanza di amicizie per colpa della donna 

 

Clienti: 
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- sinceramente intenzionati a comunicare il loro problema, i motivi 

- timidi al telefono 

 

Clienti nel rapporto con se stessi: 

- dispiacere per perdita economica 

- sensi di colpa 

- sentono perdita propria dignità 

- disperazione, credono di essere senza uscita 

- disperazione per dipendenza 

- condanna senza appello 

- problemi di erezione 

- desiderio rapporto trasgressivo 

- affrontare rischio in cui mettersi alla prova 

- analisi semplicistica della realtà 

- molti già in terapia senza risultati 

- sto commettendo un peccato? 

- dicono di essere pieni di energia sessuale ma che per loro il sesso non è basilare 

 

Clienti nel rapporto con gli altri: 

- visione della donna come una sfruttatrice, un’ingannatrice 

- dicono di non aver avuto problemi particolari nell’infanzia 

- attribuiscono poca importanza sociale al fenomeno 

 

Clienti nel rapporto con l’altro: 

- incapacità di comunicare per inadeguatezza (chiusura relazionale, senso di incapacità) 

- incapacità ad avere amici 

- paura del rifiuto dell’altro (relazionale, affettivo, sessuale) 

- barriera verso l’esterno 

- mai approfondite le relazioni d’amore 

 

Le mogli: 

- non approfondiscono 

- si sentono deluse e tradite 

- immediata richiesta di interruzione della frequentazione di prostitute 

- il cliente è l’unico responsabile 

- lanciano frecciatine, ma non dirette 

- vivono senza speranza 

- esercitano un controllo esagerato 

- pensano che il partner possa smettere con la volontà 

- parlano del marito con le caratteristiche positive 

- bisogni sessuali non sufficientemente soddisfatti 
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- vantano un controllo della realtà meglio di Sherlock Holmes 

- orgoglio ferito 

- rabbia (che non costruisce) ma non dolore (che ci porta avanti) 

 

Figli: 

- meno rigidi delle mogli 

- spesso sono grandi 

 

Fidanzate: 

- ansia di tradimento continua 

 

Tre tipologie di clienti: 

1) singles con personalità nevrotiche: 

a. ragionano molto 

b. ipercontrollo sulla realtà 

c. esigenze di spiritualità 

d. frequentatori saltuari 

2) singles con personalità psicotiche: 

a. hanno bisogno di amiche 

b. odiano le donne 

c. frequentatori assidui, dilapidano il patrimonio 

3) sposati: 

a. matrimonio si lascia andare 

b. cercano la stessa donna 

c. cercano persona capace di ascoltare 

 

Riflessioni Punto Familia: 

- manca spazio di intimità fra i coniugi 

- coppia non si è messa radicalmente in verifica (clienti non si “sentivano” coppia) 

- clienti cercavano di risolvere il problema con l’astensione 

- pochi parenti capiscono le motivazioni più profonde 

- la sofferenza come singoli non è diventata sofferenza di coppia 

- spesso clienti hanno personalità narcisistica 

- manca la dimensione morale (o hanno dei problemi a livello morale) 

- è un problema esistenziale 

 

Dibattito finale: 

Jole Baldaro Verde 

Pilastri femminili:  femminilità 

   seduttività 

   ora anche il lavoro (modello del macho deteriore che replica l’uomo) 
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Donne estrogeniche: desiderio legato al ciclo mestruale; in menopausa cala fisiologicamente il desiderio. 

Donne androgeniche: danno molta importanza al lavoro e al potere; in menopausa mantengono il 
desiderio. 

Bisogna erotizzare i bambini con carezze, baci, favole, ... 

Mantenere alta l’eroticità nella coppia. 

Non bastano gli affetti. 

Mantenere la creatività. 

 

Padre Muraro 

L’educazione sessuale da sola non cambia le cose, deve essere inserito in un più ampio quadro di 
educazione dell’individuo al valore/senso della vita. 

SABATO 20 MARZO 2004 - PUNTO FAMILIA - Torino 

 

 
 
Ps: se riscontrate inesattezze e/o cambiamenti vi siamo grati di segnalarcelo. 
Grazie. Cell. 340 4817498  amicidilazzaroweb@yahoo.it
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